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dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32 ) 

I n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli 
scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». 
 Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni 
dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. [...] 
 Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al 
collo e lo baciò. [...] 
 Il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito 
più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far 
festa. 
 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze. [...]
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora 
uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, 
io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un 
tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo 
tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso”. Gli rispose il padre: 
“Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”». 

 
Vuoi che qualcosa Vuoi che qualcosa Vuoi che qualcosa Vuoi che qualcosa 

    succeda nel mondo?succeda nel mondo?succeda nel mondo?succeda nel mondo?    

Inizia a farlo Inizia a farlo Inizia a farlo Inizia a farlo     

            a casa tua!a casa tua!a casa tua!a casa tua!    
 

    Madre Teresa di Calcutta 

 Questa quarta domenica di Quaresima viene 
detta “in laetare”, cioè domenica della gioia, della 
letizia. Ed infatti il vangelo inizia propio con una 
festa, o meglio, con la critica dei farisei perché 
Gesù fa festa con i peccatori: «Costui accoglie i 
peccatori e mangia con loro». 
 Il motivo di questo banchetto è spiegato dal 
Padre della parabola come una necessità irrinun-
ciabile: «...Bisognava far festa e rallegrarsi, per-
ché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
 Ciò che sta a cuore al Padre, più ancora della 
nostra bravura, più ancora della nostra giustizia o 
dei nostri successi, è la gioia di noi, suoi figli: non 
è così anche per ogni padre su questa terra? 
 Il Padre del cielo ci chiama a vivere come figli 
suoi, liberi e gioiosi. Spesso invece ci buttiamo in 
avventure, lontani dal Padre, che solo inizialmen-
te sembrano offrire gioia e libertà, ma che alla 
fine ci lasciano solo tristezza e non senso di vuoto 
nel cuore. Oppure possiamo anche sentirci “bravi 
e buoni” come il figlio maggiore della parabola, 
ma vivere con la tristezza dei servi, portandoci 
addosso pesi  inutili che non vogliamo mollare. 
 Immagino questo Padre, a cui sta a cuore la 
gioia dei figli: li custodisce anche quando sono 
lontani, come un papà o una mamma che non per-
dono d’occhio il loro bimbo anche quando si al-

lontana per giocare.  
 Custodire significa vigliare, assistere, 
prendersene cura, accompagnare… Custodi-
sco gelosamente le cose preziose: ed è così 

che il Padre custodisce questi due 
figli, accompagnandoli nel loro per-
corso di libertà, così diverso e così 

uguale. Sembra prenderli per mano, 
ciascuno secondo il suo bisogno di 

attenzione e di cura. 
 E alla fine sembra tenerli per 
mano entrambi perché tra loro si 
possano riconoscere ancora fratel-

li, perché possano prendersi cura 
l’uno dell’altro e vivere finalmente la 
vita da figli liberi, grati, gioiosi. 
 

don Pierpaolo 

«Presto, portate qui il vestito  
più bello e fateglielo indossare» 



DOMENICA 27 Marzo - 4ª di Quaresima 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  

LUNEDÌ 28 Marzo 

 ore 19.00 S. Messa - Caporello Bruna e Ruggero. 

MARTEDÌ 29 Marzo 

 ore 16.00 S. Messa - Tiozzo Orazio 

 

MERCOLEDÌ 30 Marzo 

 ore 19.00 S. Messa - Rinaldo e Pierina. 

GIOVEDÌ 31 Marzo 

 ore 16.00 
 

ore 16.30 
S. Messa - Sorgato Giancarlo. 
 

A��������� E���������� fino alle 19.30 
don Pierpaolo è presente per la  

Confessione o  per un colloquio spirituale 

VENERDÌ 1 Aprile  

 ore 16.30 
ore 19.00 

Via Crucis in Chiesa 
S. Messa - Sanavia Renato. 

SABATO 2 Aprile 

 ore 19.00 S. Messa festiva  

DOMENICA 3 Aprile - 5ª di Quaresima 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

Dopo la S. Messa ci troviamo tutti in patronato 
per trascorrere qualche ora in amicizia. 

www.esperiapadova.it 

ASSASINIO SUL NILO 
Un altro classico di Agatha Christie messo 

in scena da Kennet Branagh con atmosfere 
esotiche e note sentimentali. 

Di Kenneth Branagh. Con Kenneth Branagh, 

Tom Bateman, Annette Bening. 

Drammatico. Usa, 2022. 127 minuti. 
 

 � Sabato 26, ore 21.00 
 � Domenica 27, ore 21.00 
 

Continua la rassegna “una fetta di teatro” 

con le avventure di un simpatico Elefantino 
 

 � Domenica 27, ore 16.00 (6 euro) 
 

FRA DUE BATTITI 
L’ultimo film di Stefano Usardi con un 

caleidoscopio di personaggi un po’ inusuali 
ma profondamente umani.  

Drammatico-Grottesco. Italia 2022. 106’ 
 

 � Martedì 29, ore 21.00 
Sarà presente il regista Stefano Usardi 
 

Evento a favore dei progetti di Medici con 

l’Africa CUAMM Con la partecipazione di don 

Dante Carraro. 

Per info e prenotazione posti numerati; 

g.zancanella@cuamm.org -  3404839429  
 

 � Venerdì 1, ore 20.45 
 
 

•  Pranzo di Solidarietà 
 

 DOMENICA 27, in Centro Parrocchiale  
 

•  AC e ACR 
 

 3ª, 4ª, 5ª  primaria e 1ª media: Mercoledì 30, ore 16.30 
 1ª Superiore: Mercoledì 30, ore 21.00 
 

•  VIA CRUCIS per le vie del quartiere  
 

VENERDÌ 1, alle ore 20.30 ci troveremo  in 
via Euclide n. 5 (dalla fam. Vedovato) per 
proseguire per via Matteucci e concludere al 
capitello di via Erofilo. 

 La croce di Cristo possa diventare sostegno e conforto per 

le nostre croci personali, per le nostre famiglie, per tutta l’uma-

nità sofferente. 
 

•  Gruppo Famiglie  
 

 SABATO 2, ore 17.00 in Centro Parrocchiale.  
 

•  Cambio dell’ora  
 

 Con il cambio dell’ora di questa domenica, la S. Messa 
del Sabato sera vene spostata alle ore 19.00. 
 

•  Dall’alba al tramonto  
 

 È disponibile in chiesa il sussidio 
mensile “Dall’alba al tramonto” per la 
preghiera quotidiana.  
 Quanto è bello lasciarci illuminare 
quotidianamente dalla Parola di Dio che 
porta luce e sapienza alle nostre giornate! 

 

 Dalla Supplica  

 di Consacrazione  

 al Cuore di Maria  

 di Ucraina e Russia    

 Abbiamo smarrito la via della 
pace. Abbiamo dimenticato la le-
zione delle tragedie del secolo 
scorso, il sacrificio di milioni di ca-
duti nelle guerre mondiali.   
 Abbiamo disatteso gli impegni 

presi come Comunità delle Nazioni e stiamo tradendo i 
sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo 
ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in interessi nazionali-
sti, ci siamo lasciati inaridire dall’indifferenza e paralizzare 
dall’egoismo.  
 Abbiamo dilaniato con la guerra il giardino della Terra, 
abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che 
ci vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti 
e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo: per-
donaci, Signore!  
 In quest’ora buia vieni a soccorrerci e consolarci. 
 Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.  
 Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tem-
pesta della guerra.  Tu, arca della nuova alleanza, ispira 
progetti e vie di riconciliazione. Tu, “terra del Cielo”, ripor-
ta la concordia di Dio nel mondo. Estingui l’odio, placa la 
vendetta, insegnaci il perdono.  Liberaci dalla guerra, pre-
serva il mondo dalla minaccia nucleare. Regina del Rosario, 
ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.  Regina della 
famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità. Re-
gina della pace, ottieni al mondo la pace. 

Papa Francesco 


